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Consiglio Superiore della Magistratura

Ufficio Referenti per la formazione decentrata 

dei magistrati del distretto di Milano – settore penale
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CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA
UFFICIO DEI REFERENTI PER LA FORMAZIONE DECENTRATA 

DEI MAGISTRATI DEL DISTRETTO DI MILANO – SETTORE PENALE
 Bruna Albertini Paola Braggion Giuseppe Gennari, Vincenzo Tutinelli

                                           A tutti i magistrati del distretto 
della Corte d’Appello di Milano
Ai Comandi Provinciali dei Carabinieri del distretto della Corte d’Appello di Milano 
 Alle Questure del distretto
della Corte d’Appello di Milano 
Squadra mobile e uffici minori 

 Ai Dirigenti dei Servizi Sociali e Asl delle province di  Milano, Lodi, Lecco, Como, Monza, Varese, Sondrio, Pavia   
Lunedì 16 maggio 2011, ore 14.30 

presso l’Aula Magna Palazzo di Giustizia di Milano

Si terrà l’incontro dal titolo
PROTEZIONE DEL MINORE VITTIMA DEL REATO ED ACCERTAMENTO PENALE
programma:
Ore 14.30: Registrazione dei partecipanti.
Ore 14.45: La rilevazione e il primo accertamento del reato da parte della P.G. 

Dr. Alberto Sorba: M.llo Sup. Carabinieri Torino – Coordinatore PG interforze per i reati in danno dei minori 
Ore 15.15: La tutela sostanziale e processuale del minore: coordinamento tra
processo penale, processo minorile e rapporti con i servizi sociali  
Dr.ssa Emma Avezzù,  Procuratore presso il Tribunale dei minorenni di Brescia
ore 15.45: Raccomandazioni del progetto Cure rivolte alla Commissione europea ed orientamenti internazionali sulla protezione del minore nella fase delle indagini, accertamenti psicodiagnostici e medici, tecniche di indagine e preparazione del minore al processo 
dr. Piero Forno, Procuratore Aggiunto presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Milano
Ore 16.15:  intervento:   
· La vittimizzazione secondaria del minore: dr.ssa Flores Tanga, giudice del tribunale di Milano  
Ore 16.30: Dibattito 

ore 17.30 Chiusura lavori 

  ******

L’incontro si propone di affrontare l’esame delle problematiche e delle tecniche investigative relative ai reati  perpetrati contro soggetti minorenni. 
La particolare delicatezza e peculiarità delle indagini dei reati ai danni di  minori richiedono una specifica ed approfondita conoscenza del fenomeno e la adozione di affinate tecniche di intervento, connotate da interdisciplinarietà, che devono conciliare esigenze di tutela della vittima con quelle dell’accertamento della verità e di tutela dell’imputato.

 L’approccio a tale materia richiede che tutti i soggetti che intervengono a vario titolo nella vicenda giudiziaria (pubblico ministero, giudice penale, minorile e tutelare, polizia giudiziaria, consulenti tecnici, operatori socio- sanitari  ecc.) siano dotati di adeguata specializzazione e siano coordinati tra loro. Ciò consente di promuovere e realizzare un articolato ed efficace lavoro di rete sul territorio in sinergia con tutti i soggetti istituzionali (uffici giudiziari, enti locali, aziende sanitarie,  associazioni di volontariato che si occupano di soggetti deboli per offrire una efficace tutela non solo giudiziari ma anche psicologica e materiale alle vittime di reati di violenza.
Tale interdisciplinarietà risponde alle  risoluzioni adottate dal CSM l’8 e il 21 luglio 2009 che ricordano la necessità di un ulteriore impulso formativo ed organizzativo e sollecitano l’adozione di criteri di indirizzo degli Uffici giudiziari nella materia della violenza intrafamiliare.  
L’esito del giudizio avente oggetto reati sessuali o gravi maltrattamenti ai danni di un minore, proprio in ragione delle caratteristiche psicofisiche della vittima, è fortemente condizionato dalle modalità di svolgimento delle indagini, dalla garanzia della genuinità delle prime rivelazioni. Problema primario è quello della fase di acquisizione della notizia di reato, che a volte perviene alle forze dell’ordine già “ contaminata” . Inoltre l’innegabile vulnerabilità del minore stesso non comporta invero  una ridotta credibilità dello stesso, ma esige una particolare tutela per il minore ed, al contempo, un’estrema cautela nelle modalità di assunzione della prova. 
*****
per ragioni organizzative coloro che intendano partecipare all’incontro sono pregati  di trasmettere il seguente modulo - compilato in ogni sua parte - a mezzo fax al numero   02 5460475 o per e-mail all’indirizzo formazionemagistrati.milano@giustizia.it
Nome  _________________________________________   Ufficio ___________________________​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_______________  
Sede  ________________________  telefono  ______________________________    
e mail  ______________________________________________________________      

I referenti per la formazione - Settore penale

 Bruna Albertini, Paola Braggion, Giuseppe Gennari, Vincenzo Tutinelli
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